
Q uando  incom incia i suoi racconti, o  en tra  subito  in « m e
d ias res » o ad  esse ti avvia in una rap ida  e succosa in trodu
zione, con poche parole sem plici, popolareggianti. Ecco il 
principio d i « L a icona della  scuola » :

« Il nostro villaggio aveva- una chiesa e la chiesa aveva il suo pope. 
J1 pope alla sua volta aveva la chiesa, il villaggio e la moglie. Cioè: 
ufficiava in chiesa, reggeva il villaggio e viveva con la moglie ». (i)

E gualm ente alla fine d«i racconti, sp a ra to  ch ’eb b e  l ’ul
tim o colpo, non  si dilunga più , non  tergiversa inutilm ente, fa 
calare p re sto  il siparioi e  s ’allon tana frettoloso dalla scena. 
Ecco la fine di : « L a prim a volta col padre  al m attu tino  » :

<i Figlio ! Alzali ; andiamo insieme in chiesa » dice il padre entrando 
in casa, dopo il dialogo commosso con la moglie. (2)

Se ai racconti è  aggiunto poi una specie di epilogo cau 
dato , an ch ’esso è b reve e secco. Eccone l ’esem pio  della  stessa 
'i La prim a volta col pad re  al m attu tino  » :

« L ’anno scorso quando fui a Belgrado al .mercato, vidi a Topcider 
Pero Zelenbaé : era vestito da ergastolano. Batteva le pietre ! j>.

L ’op era  di rifinitura e di lima per il Lazarevic non  consiste 
in  leccam enti rettorici, in aggiunte di m inuzie, m a piuttosto in 
tagli, in  om issioni, in sem plificazione di tu tto  ciò che sem bra 
superfluo e d  arresta  lo stile e  ì ’azione nel loro rigoglioso corso 
naturale. C ontrollando a tten tam en te  le sue prim izie letterarie  
quali furono pubb lica te  orig inariam ente nelle singole riviste e 
collazionandole poi nella loro prim a raccolta  ed ita  a cura dello 
stesso autore, si vedrà che  tu tta  l’opera  di ritocco, di redazione 
fu spesa solam ente p e r snellire ancor p iù  il periodo , per sfron
darlo  d ’ogni inutile orpello. Si confronti, p e r  esem pio , la « Ico
n a  della scuola » p u b b lica ta  nello  « Slovinac » d i R agusa (3) e

(1) Skolska ikona, ibid., pag. 90
(2) Prvi put s ocem na jutrenje, ibid., pag. 89.
(3) Slovinac, Ragusa, 1880 (e non 1879 come fu indicato erroneamente 

da certi), pag. 82 s., 102 s., 123 s., 142 s., 173 s.
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